DELIBERA N. 1/A DEL 14.12.2011 (da riferire al punto 5 dell’Ordine del Giorno)

OGGETTO: Soggetti tenuti alla trasmissione telematica delle certificazioni di malattia (ex art 55 – septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall’articolo 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Pesaro e Urbino, nella seduta del 14.12.2011 
· VISTI i riferimenti legislativi e normativi sotto elencati:


      -  DPCM 26.03.2008 art. 8 
      -  DPCM 26.03.2008 sub in generale
      -  DM 26.02.2010 in G.U. n. 65
      -  L’art. 55 septies D.Lgs 30.03.2001 n. 165
      -  Art. 55  D.Lgs 30.03.2001 n. 165
      -  Art. 69 D.Lgs 27.10.2009 n. 150
      -  La c.d. Circolare Brunetta del 11.03.2010 n.1
· RITENUTO doveroso intervenire nella conflittualità creatasi fra medici di famiglia convenzionati e medici ospedalieri e/o  altri  professionisti circa la competenza ad emettere le certificazioni di malattia previste dal Decreto Brunetta; 


· RITENUTO che le condizioni tecnico-informatiche degli Ospedali della Provincia siano ormai idonee a permettere al medico ospedaliero (da estendere anche al personale medico dei vari poliambulatori nell’area vasta della Provincia di Pesaro-Urbino) l’invio on line di dette certificazioni in fase d’urgenza/traumatismi, eventi acuti con accessi al P.S. e in fase di dimissione da U.O. per prosecuzione di inabilità al lavoro e/o in occasione  di consulenza specialistica che appuri la necessità di astensione lavorativa (condizione di cui è obbligo informare il paziente);

· RITENUTO e VERIFICATO che le norme presenti nella legislazione civile del Lavoro esplicano e definiscono chiaramente che il cittadino-utente malato è in carico al curante, cioè al medico che in quel momento si occupa del suo problema di salute e che dal punto di vista medico legale la responsabilità della certificazione è in capo a detto curante;


· CONSIDERATO che l’Ordine ha la responsabilità di verificare e disciplinare comportamenti che potrebbero  essere oggetto di sanzioni per non osservanza di regole deontologiche nei rapporti di colleganza della categoria; 


· RITENUTO che la mancata compilazione della certificazione di malattia configura un danno economico diretto al lavoratore e sottrae al medesimo  la giustificazione di assenza per malattia dal luogo di lavoro, doverosa verso il datore.
Con votazione palese viene approvata dai componenti il Consiglio dell’Ordine a maggioranza con 1 voto contrario e 1 astenuto  


DELIBERA

· RENDERE  edotti tutti gli iscritti tramite occasioni postali (circolari) – sito Ordine – bollettino periodico -  delle possibilità sanzionatorie e dei  possibili  procedimenti disciplinari nei  confronti di medici inadempienti (come in  precedente procedura informativa verso le Direzioni Ospedaliere, di Presidio e le Direzioni dei Distretti);
· RICHIAMARE verbalmente il medico alla prima inadempienza sotto forma di avvertimento scritto o telefonico dal Presidente o suo delegato;

· APRIRE procedimento disciplinare, per reiterazione della inadempienza certificativa,  e sanzionare  l’iscritto secondo i gradi previsti dal Codice Deontologico;
· COMUNICARE il testo della presente delibera agli Ordini dei Medici  Chirurghi e degli Odontoiatri della Regione Marche e agli Ordini confinanti con il territorio della Provincia di Pesaro-Urbino in particolare Ordine di Rimini e di Perugia (Romagna – Umbria) per le possibili convergenze sullo stesso malato di interventi e atti professionali da Ospedali e Professionisti operanti nelle Provincie limitrofe a quella di competenza di questo Ordine.
            IL SEGRETARIO                                                        IL PRESIDENTE

         (Dott. Paolo Battistini)                                                  (Dott. Luciano Fattori)

